
La Romania
non esporta la violenza
Dialogo a due voci tra Olimpia,
mediatrice culturale, e Padre Mihai
David, responsabile della Chiesa
Rumena unita con Roma, greco-cattolica
di Rito bizantino, a Forlì.

OLIMPIA LAURA LEONTE:
La tragedia nella quale ha trovato la morte
una donna italiana, a Roma, ha portato nuovi
lutti e sofferenze. Il modo in cui la vicenda
è stata affrontata ha inasprito ulteriormente
il rapporto degli italiani verso i nomadi e
verso i cittadini rumeni e ha portato al
pericolo dello scatenarsi di una vera
xenofobia.
In tutta l’Europa si parla di Rom provenienti
dalla Romania e di cittadini rumeni. Siamo
noi romeni così colpevoli per il semplice
motivo che assistiamo passivi all’esodo dei
nomadi che oggi chiamano Rom? Si può fare
una associazione tra le parole “nomade” o
“rom” con la parola “rumeno”? Possono
essere considerati tutti i nomadi ladri o
criminali? Deve pagare un intero popolo per
le azioni compiute da alcuni connazionali?
L’Unione Europea deve affrontare una sfida
che non si aspettava. È molto semplice
accusare la Romania per un rispetto al quale
gli Stati della Comunità  Europea non
riescono a mettersi d’accordo.
PADRE MIHAI DAVID:
Partirei dal fatto che i due Governi – quello
italiano e quello romeno – sono arrivati ad
una conclusione, trovare risorse finanziarie
per l’integrazione dei Rom in Europa. “Il
problema” dei Rom è un problema europeo.
L’etnia rom ha uno stile di vita differente (è
insito dentro di loro il bisogno di spostarsi
continuamente, di non fermarsi molto tempo
in un solo posto), ma devono essere trattati
allo stesso modo di qualsiasi persona umana.
I Rom di cittadinanza rumena, una volta
usciti dalla Romania, difficilmente
ritorneranno nel paese di partenza (se non
espulsi per motivi gravi) per il semplice
motivo che un nomade cerca sempre un
posto migliore in cui vivere. Capite allora,
che i Rom espulsi dall’Italia ritornerano di
sicuro in uno dei paesi membri della
Comunità Europea.
È davvero una questione europea.
Dieci anni fa l’Italia era un paese omogeneo
come popolazione. Tra i 150.000 rom
esistenti sul territorio italiano 70.000 sono
di origine italiana, 40.000  rumeni, il resto
di cittadinanza bosniaca e di altre etnie. Tra
questi 40.000 rumeni di etnia rom oltre il
50% sono bambini. Allora dobbiamo aver
paura di un popolo di bambini?
Si parla tanto del bisogno di integrarsi nella
società, ma personalmente preferirei un’altra
parola, “contaminazione”, che significa
essere presi dalla capacità di mettersi in
relazione. Tutto ciò provoca reciprocità,
responsabilità: c’e tanto bisogno di
camminare insieme verso qualcosa di
NUOVO.
In Italia sono circa 3.035.000 gli immigrati,
questa realtà cambia il mondo. Non sono le
culture che emigrano, ma sono le persone
che trasmettono le culture differenti, che
sono dunque opportunità di incontro.
Siamo tutti responsabili della futura società
 italiana.
L’Associazione Rumena “HORA” costituitasi
nel maggio del 2007 a Forlì, nasce con lo
scopo di “educare e sensibilizzare l’opinione
pubblica sui temi della mondialità,
dell’accoglienza e dell’incontro tra culture
diverse e di valorizzare i migranti, che pur
essendo una risorsa per la società,
rappresentano una sfida, aiutandoli ad
integrarsi in maniera sana”. Per conoscerci
meglio vi invitiamo alla mostra di icone che
avrà luogo questa settimana e al concerto di
Natale.
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CONDIVIDERE VALORI

Venerdì 19 ottobre si è tenuto a Forlì
l’workshop “La sostenibilità del progetto
migratorio. Inclusione, coesione,
comunicazione”, il primo di una serie di
incontri pubblici che porteranno alla stipula
di una Carta dei Valori, comprensiva di un
patto per l’inclusione e la coesione sociale.
L’avvio di un percorso simile che coinvolge
amministratori locali, istituzioni, operatori
dell’immigrazione, cittadini italiani e stranieri,
è un’opportunità straordinaria per la
costruzione di una società aperta,
interculturale e giusta a livello locale. Pertanto
i contenuti della Carta, le definizione dei
concetti utilizzati in essa, la sua costituzione
attraverso un percorso veramente
partecipato, e soprattutto gli strumenti per
attuarla assumono un’importanza
fondamentale.
In merito ai contenuti della Carta, in aggiunta
a ciò che è emerso durante l’workshop, ci
si sofferma in particolare sulla crucialità
dell’interculturalismo, delle pari opportunità
e dei diritti politici. L’immigrazione è un
fenomeno complesso di natura globale e

strutturale. In quanto tale sconvolge tutti gli
equilibri esistenti nella società italiana e pone
la necessità dell’ideazione di politiche che
si fondano anche sui valori
dell’interculturalismo e delle pari opportunità.
Se la società multiculturale è un dato di fatto,
il traguardo di quella interculturale non è
affatto scontato ma si prospetta come un
processo lungo e difficile e dalla sua riuscita
dipende in larga misura anche la coesione
sociale. Ma cosa si vuol intendere con
interculturalismo? Attualmente, le istituzioni,
i servizi, gli operatori, i libri di testo sono
marcatamente monoculturali perché
prerogativa della componente maggioritaria
della società italiana. La sfida del futuro sta
da una parte nell’aprire il sistema alla
partecipazione dei cittadini non italiani a tutti
i livelli, dall’altra nel costruire nella sfera
pubblica una sintesi di culture, sovente
diverse da quelle d’origine. In altre parole,
bisognerebbe non solo sostenere ed
incentivare la formazione dei cittadini non
italiani – soprattutto delle seconde
generazioni – nelle professioni del pubblico

(sociale, sanità e scuola), ma anche
promuovere la formazione interculturale degli
operatori italiani, tenendo conto che il
confronto tra operatori appartenenti a culture
diverse è di per sé professionalizzante e
crea i presupposti di servizi e istituzioni
pubbliche sensibili e rappresentanti delle
differenze culturali. L’immigrazione è anche
al centro delle polemiche politiche. Il trinomio
immigrazione-criminalità-sicurezza è il
cavallo di battaglia della destra che
strumentalizza qualsiasi fatto di cronaca
commessa da singoli per richiedere o attuare
politiche repressive dei fenomeni migratori,
spesso incostituzionali e denigratorie della
dignità umana. Attualmente più di 3,500,000
 cittadini non possono dire la loro sulle leggi
che li riguardano in prima persona. Quindi
sono oggetto del diritto ma non soggetti di
diritti. In quest’ottica il riconoscimento dei
diritti politici ossia della piena cittadinanza
è indispensabile per la partecipazione dei
non italiani nella vita pubblica e sociale del
paese. L’entrata dei migranti nel mercato
del voto a livello locale e nazionale

PROVINCIA di FORLÌ-CESENA
Assessorato ai Servizi Sociali

Assessorato alla Promozione delle politiche sociali e di quelle
educative per l'infanzia e l'adolescenza.

Politiche per l'immigrazione. Sviluppo del volontariato,
dell'associazionismo e del terzo settore.

Il Comune di Forlì ha iniziato un percorso che porterà alla scrittura di una Carta
Cittadina dei Valori, attorno a cui ragioneranno i cittadini residenti a Forlì, italiani e
provenienti da altri paesi. di Alban Trungu

la storia di...

news news

segue a pag. 2



contribuirebbe a responsabilizzarli ulteriormente,
ad abbassare i toni, ad aumentare la percezione
di sicurezza, e a garantire al paese politiche durature
in materia di integrazione che non cambino ad ogni
rotazione di legislatura. Inoltre vanno sostenute con

fermezza le pari opportunità che significherebbe
permettere ai cittadini non italiani di concorrere ai
concorsi pubblici, rendere possibile il riconoscimento
dei titoli di studio e delle professioni, snellire le
pratiche burocratiche in questo ambito, e sostenere
sistemi di selezione del personale non discriminatori
basati sulle competenze.
concetti della Carta vanno fornite definizioni chiare
e inequivocabili sia per mettere a fuoco valori il più

ampiamente condivisibili sia per non lasciare
spazio ad interpretazioni differenti.
Sicuramente ne farebbero parte concetti quali
multiculturalismo, interculturalismo,
cittadinanza, integrazione, partecipazione,
pari opportunità, discriminazione, ruolo della
donna, sfera pubblica, sfera privata, libera
scelta, scelta individuale, scelta collettiva,
identità multiple, reciprocità, tolleranza, paura,
sicurezza, responsabilità individuale del reato.
L’utilità della Carta dei Valori dipenderà dalla

condivisione dei valori e dagli strumenti messi in atto
per attuarla. Secondo l’ultimo sondaggio condotta
da Demos per la Fondazione UniPolis, il 47% degli
italiani considera gli immigrati un pericolo per l’ordine
pubblico e la sicurezza personale.
Un dato che dal 2003 è cresciuto del 14%. Un'altra
indagine svolta da Doxia per la messa a punto del

“Barometro della solidarietà internazionale degli
italiani 2007” rileva che per 8 italiani su 10, gli stranieri
sono troppi rispetto alle capacità di assorbimento
economiche e sociali del paese.
Quindi la strada da percorrere è tutt’altro che rose
e fiori.
Da una parte, l’individuazione di valori condivisibili
richiede un percorso partecipato costruito con tutti i
cittadini, dall’altra, dopo la sua stipula bisognerebbe

lavorare con i cittadini che non hanno partecipato
attraverso campagne informative e incontri
pubblici nei quartieri per continuare a discutere
sulla Carta e sull’eventualità di migliorarla.
Un ruolo di primo piano sia durante il percorso
di costituzione della Carta che durante la sua
implementazione possono avere i media che
purtroppo incidono negativamente sulla
percezione di insicurezza e di pericolo diffusa
tra i cittadini italiani.
Su questo versante il protocollo d’intesa

provinciale in
materia di
iniziative di
comunicazione
interculturale
sottoscritto tra la
Provincia di
Forli-Cesena, i
media locali e
quelli
interculturali può
diventare parte
integrante della
Carta.
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CONDIVIDERE
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di Alban Trungu

CONDIVIDERE VALORI
Il Comune di Forlì ha iniziato un percorso che porterà alla scrittura di una Carta Cittadina dei
Valori, attorno a cui ragioneranno i cittadini residenti a Forlì, italiani e provenienti da altri
paesi.
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a VALUES
SHARING
The Municipality of Forlì has
undertaken a path which will lead
to the creation of a citizens’
Charter of the Values, that is going
to be discussed by the citizens who
have their residence in Forlì, both
Italians and citizens from other
Countries.
Alban Trungu
Friday, the 19th of October, the workshop “La
sostenibilità del progetto migratorio. Inclusione,
coesione, comunicazione” (Sustainability of the
migration project. Inclusion, cohesion, communication)
took place; It was the first of a series of public
meetings, whose result will be the drawing up of a
Charter of the Values, that will include a pact for
inclusion and social cohesion.  The beginning of such
a project, that involves local administrations,
institutions, operators in the immigration sector, Italian
and foreign citizens is a great opportunity to build an
open, intercultural and fair society at a local level.
So, the contents of this Charter, the definitions of the
concepts used in it, the creation of the Charter through
a really shared path, and, above all, the instruments
to implement it have a basic importance.
As regards the contents of the Charter, in addition to
the topics brought out during the workshop, the most
important elements are interculturalism, equal
opportunities and politic rights.   Immigration is a
complex phenomenon, it has a global and structural
character. So, it can undermine the stability of the
Italian society and it underlines that we need to create
politics also based on values as interculturalism and
equal opportunities.  If the multicultural society is a
matter of fact, a goal as an intercultural society is not
obvious at all, on the contrary, it seems to be a long
and difficult process, and social cohesion depends
to a great extent on the creation of an intercultural
society.   But, what does interculturalism mean?
At the moment, institutions, third sector, operators,
schoolbooks are strongly monocultural because they
represent the majority of the Italian society. The
challenge for the future is, on the one hand, the
opening of the Italian system to the participation of
non Italian citizens, at all levels, and, on the other
hand, the building of a synthesis of different cultures,
often different from the culture of origin,  in the public
sector.  In other words, we should not only support
and boost the education and training of non Italian
citizens - above all second-generation immigrants -
 so that they can be ready to work in the public sector
(third sector, health, education), but we should also
foster the intercultural training of Italian operators. It
is important to consider that an interchange between
operators who belong to different cultures is important
to improve the operators’ professional skills and it
creates the necessary conditions to build a third sector
and institutions which are sensitive and which can
represent the cultural differences.
Immigration is also one of the main topics in political
arguments. The trinomial immigration-criminality-
security is the strong point of the right, which exploit
every crime made by a single person to ask for or to
implement politics to stop immigration, politics that
often are unconstitutional and disparage human
dignity.  Currently, more than 3,500,000 citizens
cannot express their opinion about laws that directly
affect them.  So, they are affected by the law but they

segue a pag. 4

Nella foto in alto:
richiesta di
regolarizzzione
per un bambino
di nome
Romano Prodi
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Sono oltre 25.700 gli stranieri
residenti nella provincia di Forlì-
Cesena al 31.12.06, circa 2.800 in
più dell’anno precedente. Lo
attestano gli ultimi dati disponibili a
livello provinciale, presentati in
occasione del seminario, dedicato
al tema Dinamiche e strategie di
integrazione, organizzato dalla
Provincia di Forlì-Cesena lo scorso
16 novembre.
Albania, Marocco, Romania e Cina
i principali Paesi di provenienza di
una fascia della popolazione, quella
straniera, che tende in misura
crescente all’inserimento stabile sul
territorio. Lo lasciano presumere
alcuni dati, come quelli relativi ai

motivi del rilascio dei permessi di
soggiorno: lavoro nel 61% dei casi
e ragioni familiari, compreso il
ricongiungimento del nucleo, nel
34%.
Cresce inoltre il numero dei titolari
d’impresa di nazionalità estera che,
nel giro di due anni, sono aumentati
del 70% raggiungendo, a fine 2006,
le 3.143 unità (1.834 a fine 2004):
edilizia e commercio i principali
settori di attività. Ancora riguardo al
lavoro, questa volta dipendente, gli
stranieri avviati al lavoro sono
passati da circa 5.000, a fine 2005,
a oltre 12.300.
La presenza dei cittadini migranti
diviene via via più incisiva anche in

riferimento agli ambiti dell’istruzione,
della formazione, della casa, della
salute.
Gli studenti stranieri che siedono
nei banchi delle scuole della
provincia forlivese-cesenate hanno
superato le 4.600 unità: oltre 9
studenti su 100 sono di nazionalità
estera (5,6% a livello nazionale).
Europa centro-orientale e Africa
settentrionale le aree di provenienza
più rappresentate all’interno delle
scuole.
Aumentano considerevolmente
anche gli stranieri iscritti ai corsi di
formazione professionale della
Provincia: da 411, del 2005,

passano a 755, in prevalenza
donne.
Sul fronte abitativo, confermata la
tendenza all’incremento del numero
dei nuclei stranieri assegnatari di
alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica, benché nel 2006 la
crescita appaia più attenuata rispetto
a quella registrata nel 2005: i nuclei
stranieri sono oltre 340, pari al 8%
del totale di quelli assegnatari. La
questione abitativa appare, in ogni
caso, spinosa e problematica anche
per quanto riguarda il mercato
privato, sempre più difficilmente
accessibile, dati gli elevati costi della
locazione e la frequente resistenza,

manifestata dai proprietari privati,
nel concedere immobili in locazione
a cittadini stranieri.
Anche in ambito sanitario crescono,
a livello provinciale, le utenze
straniere: aumentati gli iscritti
all’Anagrafe sanitaria, i ricoveri a
carico di stranieri, gli accessi al
Pronto Soccorso e gli Stranieri
Temporaneamente Presenti in
carico all’Ausl.
Una presenza straniera sempre più
consistente e propensa all’inse-
rimento a lungo termine sul territorio
richiede politiche ed intereventi
strutturali, in grado di rispondere
alle esigenze di una fetta della
popolazione in aumento.

UNA FOTOGRAFIA DELLA PRESENZA DEI MIGRANTI
NELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA
Venerdì 16 Novembre sono stati presentati i dati dell’Osservatorio Provinciale sull’immigrazione.       di Fabiana Cupido
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Migrazione e
Meticciato culturale
Nella riflessione della nostra
corrispondente da Cesena, uno
sguardo a un futuro oltre gli steccati

Rose  Marie  Mané

Negli ultimi anni assistiamo, in Italia e nel mondo, ad
un’immigrazione dei popoli sempre crescente, al punto
tale che si può parlare ormai di “meticciato culturale”.

Tanti italiani che lavorano ogni giorno negli ospedali, nelle
istituzioni, nella scuola o in altri contesti, non si sorprendono
di entrare in contatto con le varie e differenti culture
presenti sul territorio, vivendo appieno questo meticciato
culturale.
Da questo contatto delle culture può nascere una cultura
nuova, ibrida e  più  ricca,  solo  se  si  avrà il coraggio
e l’umiltà di riconoscere i pregi e i difetti della cultura
italiana dei nostri tempi e viceversa.
Bisogna però che ognuno di noi sappia leggere il libro
del mondo.
A causa dell’industrializzazione sfrenata, tipica di questi
tempi moderni, in Italia alcuni valori cominciano pian piano
a perdersi fra alcuni  giovani.  Per colpa del consumismo,
una parte dei giovani italiani diviene spesso preda di
messaggi pubblicitari che fanno perdere loro il vero senso
delle cose.
L’uomo non vale per quello che ha, come ci fa credere
la pubblicità, ma per quello che è e per quello che fa di

speciale.
Il giovane
italiano
spesso può
vedere dei
giovani
stranieri, suoi
coetanei a
volte,
preoccuparsi
di  far venire parte della propria famiglia di origine in Italia
non appena ottenuto il permesso di soggiorno, per dare
una mano allo sviluppo economico della famiglia stessa.
Questi gesti possono aiutare il giovane italiano a porsi
veramente delle domande sui suoi ideali e  modelli di vita.
Questa convivenza può aiutare a vedere le cose sotto
una luce nuova e corretta, in grado di aiutare entrambe
le parti a migliorarsi.
Per il giovane straniero, d’altra parte, il fatto di vivere in
Italia (dove vive in modo obiettivo la libertà dell’individuo
nelle sue scelte, religiose o d’altro tipo) può fungere da
stimolo ad esser più tollerante verso il diverso senza
volerlo cambiare, perché lui stesso è diverso da chi lo
accoglie.
Tuttavia, perché quest’opportunità possa venire accolta
appieno, è necessario che i giovani forniscano la
dimostrazione che è veramente possibile che
l’immigrazione sia un’opportunità d’imparare modi diversi
per fare meglio insieme.

Forli’

Casa del Gelsomino
Corso di italiano per donne straniere e
attività di socializzazione
lunedì-mercoledì-venerdì
ore 9:30 – 11:30
sabato ore 15:30 – 17:30

Attività ricreative per
l’apprendimento
dell’italiano e aiuto
compiti per bambini e
ragazzi italiani e
migranti: tutti i martedì e
giovedì pomeriggio
15:30 – 17.30

Centro
per la Pace
“Giocando s’impara…a
p a r l a r e  i t a l i a n o ”
Doposcuola per bambini italiani e stranieri dai
6 agli 11 anni: fino a Maggio 2008, ogni mercoledì
dalle ore 15.00 alle ore 17.00, presso il Centro
per la Pace: via Andrelini, 59 Forlì., per info:
0543/20218

Provincia
Forli’Cesena, Centro
pace, Sportello
intercultura
Sabato 01/12/2007  dalle 16,30 alle 18,30
Sabato 15/12/2007  dalle 16,30 alle 18,30
“Le culture contano. La matematica ed i numeri
naturali come strumento di dialogo ed incontro
tra le culture”
Seminario per docenti e operatori delle
scuole di ogni ordine e grado
Sarà presente Giovanni Giuseppe Nicosia del
RSDDM (Gruppo di Ricerca, Sperimentazione e
Divulgazione della Didattica della Matematica di Bologna)
Parleremo di:
- Società multiculturale e scuola italiana
- La matematica caratterizzata culturalmente
- L’Etnomatematica
- Differenze e caratteristiche delle concezioni
numeriche in alcune culture
Sede:  Centro per la Pace Annalena Tonelli
via Andrelini, 59 Forlì., per info: 0543/20218

Comune di Forli’
“CHIACCHERE CONSAPEVOLI “: ciclo di incontri
sulla promozione della salute e del benessere
psicologico
• GIOCAMONDO - PSICOMOTRICITÀ - tutti i lunedì
pomeriggio dai 2 ai 4 anni con Alessandro Dozio
(Dinamica)
• CAPRIOLE E MUSICA - attività musicali - tutti i
martedì e venerdì pom. da 0 a 5 anni con Prof.ssa
Donatella Villa
• KIDDIES COURSE - inglese primi passi 3-5 anni
- tutti i giovedì pom. 17.00/18.00 con Prof. Peter Rassa
Puntodonna - Via Maroncelli, 39 – Forlì
tel e fax 0543.34130
Per info. Sabrina Ravaglia 335 5898933,
www.puntodonna.it - info@puntodonna.it

Lunedì 3 dicembre ‘07 Lunedì 10 dicembre ‘07 Lunedì 17 dicembre ‘07

CINEMA AFRICANO
SEGNI E SOGNI
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